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ECM: una partenza contraddittoria

La Federazione Italiana Medici Pediatri accoglie con preoccupazione la partenza a regime di un sistema di educazione continua in medicina in cui siano stabiliti centralmente gli obiettivi formativi dei medici ed in cui le associazioni professionali non abbiano un ruolo chiaramente riconosciuto nel determinare i criteri, le modalità e gli obiettivi del processo stesso.

Pur concordando sull’assoluta necessità della formazione permanente (e quindi non solo dell’aggiornamento, nel senso della differenza chiarita dalla legge 229/99), la FIMP paventa la possibilità che il sistema premi essenzialmente le grandi società di formazione, magari all’uopo create, a discapito di coloro che invece da anni fanno attivamente formazione sul campo. L’evento tipo di ECM che si evince dalla scheda ministeriale di accreditamento, sembra più un grande convegno internazionale che la formazione in piccolo gruppo, e la formazione sul posto di lavoro, che universalmente è riconosciuta come la più efficace.

Negli Accordi Collettivi Nazionali dei Pediatri di Famiglia e dei Medici di Medicina Generale sono da tempo contenute norme che rendono obbligatoria la formazione per i professionisti. La FIMP negli anni ha provveduto a produrre occasioni formative per tutti i Pediatri di Famiglia, spesso scontrandosi con l’inefficienza se non talora anche con la resistenza delle regioni le quali, almeno in alcuni casi, non hanno invece ottemperato alle indicazioni degli ACN stessi riguardo al finanziamento e l’organizzazione delle attività formative: quelle stesse regioni alle quali oggi si affida un ruolo di promotori, verificatori e controllori dell’intero processo.

Non ultimo la FIMP sottolinea l’incongruità di un sistema in cui esiste obbligatorietà per il professionista ma non vi è un impegno dello Stato a supportare economicamente l’intero processo; anzi addirittura esso dovrebbe essere finanziato dai provider e quindi indirettamente dagli utenti stessi, attraverso il contributo da versare alla Tesoreria di Stato per accreditare un evento formativo. Non solo: le spese per l’aggiornamento sono detraibili fiscalmente solo al 50%. 

Pertanto se veramente si volesse un sistema efficiente, pertinente ai bisogni del medico, libero, si dovrebbe immaginare interamente finanziato dallo Stato, dalle Regioni e dalle Aziende Sanitarie, con una totale detraibilità fiscale delle eventuali spese sostenute dal professionista ed una valorizzazione del ruolo delle associazioni professionali, che da tempo fanno formazione per i loro iscritti, in modo capillare e spesso con risorse minime.

Dr. Pier Luigi Tucci

